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Fine della mezzadria

• Con la fine della mezzadria, la fine della 

famiglia patriarcale

• Un esempio di una legge all’ italiana che 

non modificacava i contratti di mezzadria

• I nuovi contratti agrari legge 203/82

• La fine della mezzadria 

• Patto leonino nel contratto di mezzadria?

https://caivaldarnosuperiore.it/con-la-fine-della-mezzadria-la-fine-della-grande-famiglia-patriarcale-rurale-colonna-portante-delleconomia-agricola-delle-nostra-collina-e-della-nostra-montagna/
https://www.bing.com/videos/search?q=fine+mezzadria+in+toscana&docid=608018944003475732&mid=4A395C5FC41EF0DE13E84A395C5FC41EF0DE13E8&view=detail&FORM=VIRE
http://comune.jesi.an.it/MV/leggi/l203-82.htm
https://eco.museisenesi.org/archivio/61
contratto mezzadria patto leonino1.pdf


LA CATTURA DEGLI UCCELLI CON LA PANIA

• Franco e Silvio mi fecero partecipare alla cattura degli uccelli per richiamo 

che poi avrebbero venduto alla apposita fiera a colle val d’Elsa. La sera 

andammo a letto prestissimo perché alle tre e mezzo del mattino dovemmo 

partire. Entrambi avevano sulle spalle quattro gabbiette coperte con panni neri 

con dentro gli uccelli.

• Arrivarti In mezzo ad un bosco ove avevano un capanno, si scaricarono delle 

gabbiette e si misero a spalmare la pania contenuta dentro due vasetti su delle 

bacchette di legno alla cui estremità erano stati inseriti dei chiodi. Una volta 

terminata questa operazione salirono entrambi su una grande quercia alla base 

della quale avevano posto le gabbiette ancora coperte. Una volta infilzate le 

panuzzole nella corteccia dei rami più alti della quercia  discesero  scoprirono 

le gabbiette e mi raggiunsero nel capanno intimandomi il silenzio. Dopo 

un’ora una ventina di uccelli erano catturati. Ritornati a casa provvedevano a 

collocarli sotto degli stacci al buio dopo tre giorni provvedevano a collocarli 

in gabbiette. 

http://www.summagallicana.it/lessico/p/pania.htm


LA RADIO GALENA CON LE INFORMAZIONI

• RADIO GALENA

• Franco e Silvio si 

erano costruiti ognuno 

una radio galena. 

L’antenna era molto 

lunga dal palo del 

pagliaio ad un pino 

della pineta della villa. 

La spesa era sostenuta 

con la vendita degli 

uccelli catturati.

• INFORMAZIONI

• Oggi al parlamento
• Ricordo come Franco mi 

avesse fatto ascoltare con 

la sue cuffie alla radio 

galena il resoconto della 

giornata parlamentare. Mi 

disse che aveva cosi 

seguito l’iter della 

approvazione del 53 % a 

favore della famiglia 

mezzadrile

https://www.radiorurale.it/radio/category/radio-a-galena/
https://it.wikipedia.org/wiki/Jader_Jacobelli#Biografia


USO DELLA MADIA PER IL PANE E RIBOLLITA 

MARMELLATE DOLCI COTTURA IN FORNO

La madia serviva sia per farci il pane e  

conservarlo per una settimana. Già la sera 

prima era dovuto sciogliere il lievito madre, 

riposto nella madia in un mucchio di farina. 

Iniziava così un primo impasto di acqua farina 

e lievito madre pari ad un terzo dell’impasto. 

Dentro la madia l’impasto durante la notte 

lievitava ed aumentava di volume. Al mattino 

all’impasto era aggiunta altra acqua e farina , 

continuava la lavorazione a mano fino ad  

attenere dei pezzi che erano riposti su due assi 

frapposi uno dall’altro da un telo intriso di 

semolino permettendo la separazione dei pezzi. 

Occorrevano fino a due ore per completare la 

lievitazione. In inverno occorreva anche una 

coperta.. La ribollita e o lo susine erano 

preparate e collocate nel fono subito dopo avere 

prelevato l’ultimo pane,  Un pezzo di pasta era 

collocata su un mucchio di farina, assieme ai 

pani quando erano raffreddati.

Il forno era acceso appena il pane era stato 

collocato sulle assi. Erano bruciate le fascine 

secche delle potature degli olivi e quelle delle 

viti. Mentre il forno si riscaldava, uno o due 

pani ancora rimasti erano affettati a fettine 

sottili con una coltella affilata. Il pane era 

immerso in tegami di coccio in cui veniva 

versato un brodo vegetale in cui non mancava il 

cavolo nero. Gli stessi tegami in estate erano 

utilizzati per le susine dalle quali si ricavava 

della marmellata.. Il giusto calore del forno era 

testato gettando sulla superficie dei pizzichi di 

semolino.. Quando era ritenuta raggiunta la 

giusta temperatura il piano era spazzato e la 

cenere ammucchia su un lato con  delle frasche 

legate in cima ad un palo i pani era pure 

infornati avendoli collocati su una lunga pala di 

legno  A cottura ultimata con la stessa pala i 

pani era prelevati e collocati dentro una cesta.



Menu e pietanze

mietitura trebbiatura



Abitazione podere Sani Casalecchi
L’accesso al podere avviene proprio in località Croce  

Fiorentina ,circa due km. prima del paese Castellina 

in Chianti, girando a dx se provenienti da Siena. 

Percorsi alcuni metri al bivio la strada a snx conduce 

alla villa, la strada a destra conduce alla casa del 

podere. La casa si presentava con la scala esterna per 

accedere alla cucina sala da pranzo il focolare a six e 

il lavandino a dx con la immancabile bandinella.  Per 

asciugarsi le mani. Dietro il lavandino con sopra due 

brocche di rame l’unica finestra. Una catinella di 

coccio verde per versarci l’acqua e lavarsi. L’acqua 

anche pere bere era prelevata dal pozzo posto a 10 

ml. dalla scala per salire in casa.



LA STORIA

La vigna e la villa



La stalla il falcione ed il segato

Il bestiame bovino due paia di bovi, un paio di vacche e spesso i vitellini di queste. Le 

erbe come la medica, il granturcchetto, le fave erano approvvigionate fin dal giorno 

prima con carro con i bui attaccati dai campi. Riposte nella stanza del falcione erano 

inserite su questo da Luigi, addetto ai bovini. Il falcione era mosso con una corda tirata a 

strappo da 6 o 7 persone prima della colazione e prima di pranzo.
Nella famiglia Sani La persona che si occupava del bestiame bovino era Luigi, Era 

Luigi che provvedeva a prelevare i buoi dalla stalla, mettere loro il giogo e attaccarvi il 

carro. Disponeva per provvedere al taglio dei foraggi in erba, aiutato da un familiare, 

caricarlo sul carro. 

• In inverno provvedeva a prelevare  i fieni dalla capanna. 

• Provvedeva ad abbeverare il bestiame

• Provvedeva a rimuovere la lettiera ed aiutato da un familiare questa era portata con 

una carriola nella concimaia. In questa gli ombrichi sfuggiti ai becchi del pollame 

che vi razzolava dal mattino alla sera provvedevano a trasformare il concime in 

terriccio.



Porcile, ovile, conigliere, pollaio

• Mentre il bestiame bovino era accudito dagli uomini, le donne 

pensavano a tutto l’altro bestiame. La scrofa era riservata la ‘broda’ 

acqua con farine di granturco, semola quando aveva da allattare i 

porcellini. Gli altri maiali erano portati sul campo a mangiare le 

erbe e le radici delle piante che scalzavano col grugno. Occorreva 

fare attenzione di allontanarli dai filari altrimenti mangiavano le 

zucche di uva. Anche le pecore una trentina erano poratate sugli 

appezzamenti ove era stata seminata la erba medica una pianta 

della famiglia delle leguminose dalle radici prodonde in grado di 

apportare azoto al terreno e cardoidrati al bestiame. Occorre 

precisare che ogni famiglia aveva una propria conigliera accudita 

dalle donne.



• Contratto di mezzadria nel C.C. fino al 1964

• Mezzadria. cc 2141 È l'associazione per la 

coltivazione di un podere e per l'esercizio 

delle attività connesse, al fine di dividere a 

metà i prodotti e gli utili. È tuttavia valido il 

patto con il quale taluni prodotti si dividono 

in proporzioni diverse. Il legislatore L 756 

15/9/1964 ha vietato, a pena di nullità, 

(segue approfondimento

https://www.sapere.it/sapere/strumenti/studiafacile/diritto/Legislazione-speciale/Legislazione-agraria/I-contratti-agrari.html


L a prima colazione era consumata, dopo aver fatto il segato dal bestiame. Tutti assieme al tavola 
mangiavano  il panzanello “ Pane bagnato in acqua condito con aceto, qualche goccia d’olio e sale e cipolla”. 
‘Aceto e cipolla perchè avrebbero dato forza’. Da bere il vinello: le vinacce dopo essere state strette erano 
riposte nel tino con acqua e I giovani Franco e Silvio, durante il pasto, informavano gli altri component della 
famiglia delle notizie ascoltate alla sera prima di addormentarsi alla radio galena. 
Normalmente ogni uomo si portava un tascapane con pane salumi o formaggio una fiasco con l’acqua per 
fare una seconda vera colazione. A mezzo giorno tutti rientravano per il pranzo a base di paste, ovvero di 
pasta fatta dale donne con acqua e farina e uova quando ve ne erano. Come secondo spesso pollame o 
Coniglio in umido per essere l’intIngolo zuppato nel pane. Durante la mietitura e la trebbiatura anche 
perché vi erano, amici e patrenti a date aiuto vi erano delle pietanze I cui menu sono recuperate e pubblicati 
in apposite diapositive.
Alla sera non mancava maii la ribollita, riscaldata dentro il suo recipiente di coccio, ogni persona la mangiava 
con la cipolla . Poi a letto presto, durante I mesi estivi, per alzarsi presto al mattino. In autunno ed in 
inverno, finite I lavori, salvo le arature,  alla sera era fatta la “veglia”. Spesso venivano dei vicini ied avveniva 
quella comunicazione e socializzazione delle persone che in altri periodi vivevano isolate.

La

I pasti della famiglia patriarcale Sani



Origini Famiglia Sani

SANI 
LULUIGI

GIUDITTA

PAOLO

GIULIA

ERNESTO

GIUSEPPE

ROSA

GIOCONDA

TERESA



IL PADRONE 
Casalecchi

Veterinario Baccani Figli Loreaza 

(Pucci) e Duccio



FAMIGLIA PATRIARCALE SANI COMPOSTA DA 5 

FAMIGLIE MATRIMONIALI 16 PERSONE

PODERE CASALECCHI ANNI 1952 /1953

Fontani
Carolina 
vedova 

Sani 
Guido

Sani 
Giulio 

Pianigiani 
Maria

Silvia

Gina

Silvio

Mirella

Sani 
Ernesto 
Pagni 

Maddalena

Franca

Franco

Sani 
giuseppe

Allessandr
a Porciatti

Iolanda

Luigi



LA  COLTRATURA TERRENO CONCIMAZIONE SPIANATURA E 

SEMINA

Mentre il concime letame di stalla maturo prelevato dalla concimai con il forcone 

caricato sul carro  portato sul campo con il carro trainato dai buoi, il letame  è 

scaricato e sparso sul terreno con il forcone. Il campo è coltrato ad una profondità 

di 35 40 cm.. Le zolle sono frantumate con il quaranta denti, poi la semina a mano 

a sfaglio, infine il terreno è ripassato con il quaranta denti per interrare i semi.

Normalmente per l’aratura era utilizzato il volta orecchio necessario ad provveder 

all’aratura avanti ede indietro nello stesso solco con questo particolare aratro. A 

questo tipo di aratura si alternavano tutti i capi famiglia. Ernesto, Giulio e lo 

stesso Luigi che provvedeva pure a far rientrare nella stalla il bestiame. 

LE  ATTUALI COLTIVAZIONI CON MACCHINARI



Evoluzione della raccolta del grano

Mietitura manuale 

trebbiatrice sull’aia

• 1950-60 ancora 

mietitura manuale

• Trebbiatrice nell’aia

Mietitrebbia

• Mietitrebbia e 

cisterna raccolta

• Il lavoro di 20 o trenta persone è ridotto 

a una o due persone anche esgtrane al 

produttore con acquisto del servizio 

mietitura e trebbiatura. 


